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DISCIPLINA  PER  L'ASSEGNAZIONE  E  PER  LA  FISSAZIONE
DEI
CANONI  DEGLI  ALLOGGI  DI  EDILIZIA  RESIDENZIALE
PUBBLICA.

TITOLO  I
DISPOSIZIONI  GENERALI

Art.  1  - Ambito  di  applicaz i o n e  delle  norm e  
Le  norme  contenu te  nella  presen te  legge  emana t e  in  attuazione

dei  criteri  genera li  approva ti  dal  CIPE  in  data  19  novembr e  1981,  si
applicano  a  tut ti  gli  alloggi  realizzati  o  recupe ra t i  da  Enti  pubblici  a
totale  carico  o  con  il  concorso  o  contribu to  dello  Stato  o  delle
Regioni,  delle  Provincie  o  dei  Comuni  nonchè  a  quelli  acquisiti,
realizzati  o  recupe r a t i  da  Enti  pubblici  non  economici  comunqu e
utilizzati  per  le  finalità  sociali  proprie  dell'edilizia  residenziale
pubblica.  

Per  quanto  riguarda  gli  alloggi  acquisiti  o  realizzati  dai  Comuni  ai
sensi  degli  art t.  7  e  8  della  legge  15  febbraio  1980,  n.  25  e  dell'a r t .  2
della  legge  25  marzo  1982,  n.  94,  nonchè  quelli  comunqu e  realizzati
o  acquisiti  ai  sensi  di  provvedimen t i  legislativi  straordina r i  o  speciali,
si  applicano  le  norme  della  presen t e  legge,  fatto  salvo  quanto  già
esplicitame n t e  stabilito  dalle  leggi  medesime  e  fatta  altresì  salva  la
facoltà  degli  enti  destina t a r i  dei  finanziame n t i  di  stabilire  particola ri
requisi ti  di  accesso  e  specifiche  procedu r e  di  assegnazione  allo  scopo
di  conseguir e  le  finalità  dei  provvedime n t i  stessi.  

Sono  esclusi  da  tale  applicazione  gli  alloggi:  
a)  realizzati  dalle  coopera t ive  edilizie  per  i propri  soci
b)  realizzati  o  recupe r a t i  con  progra m mi  di  edilizia  agevolat a  -
convenziona ta ,  non  attua t i  da  enti  pubblici;  
c)  di  servizio  e  cioè  quelli  per  i  quali  la  legge  preveda  la  semplice
concessione  amminis t r a t iva  con  consegue n t e  disciplinare  e  senza
contra t to  di  locazione;  
d)  di  proprie t à  degli  Enti  pubblici  previdenziali  purchè  non  realizzati
o  recupe r a t i  a  totale  carico  o  con  il concorso  o  contributo  dello  Stato
o delle  Regioni.  

La  Giunta  regionale  può  procede r e  alla  esclusione  di  quegli
alloggi  che  per  le  modalità  di  acquisizione,  per  la  destinazione
funzionale,  per  le  cara t t e r i s t iche  dell'u tenza  insedia t a ,  o  da  insedia re
o  per  particolar i  cara t t e r i  di  pregio  storico  -  artistico,  non  siano
utilizzati  o  utilizzabili  per  i  fini  propri  dell'edilizia  residenziale
pubblica,  previa  propost a  motivata  dall'en te  proprie ta r io.  

Le  norme  della  presen t e  legge  si  applicano,  altresì  ,alle  case
parcheg gio  e  ricoveri  provvisori  non  appena  siano  cessa t e  le  cause
dell'uso  contingen te  per  le  quali  sono  stati  realizzati  e  semprec h è
abbiano  cara t t e r i s t iche  tipologiche  assimilabili  a  quelle  degli  alloggi



di  edilizia  residenziale  pubblica.

Art.  2  - Requi s i t i  per  l'acce s s o  all'edi l i z ia  resid e n z i a l e  pubbl i ca
I  requisi ti  per  la  par tecipazione  al  bando  di  concorso  per

l'assegn azione  degli  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica  sono  i
seguen ti:  
a)  cittadinanza  italiana  (il  cittadino  stranie ro  è  ammesso  soltanto  se
tale  dirit to  è  riconosciu to,  in  condizioni  di  reciproci tà  ,  da
convenzioni  o  trat t a t i  internazionali);  
b)  residenza  anagrafica  o  attività  lavora tiva  esclusiva  o  principale  nel
Comune  o  in  uno  dei  Comuni  compresi  nell'ambito  terri toriale  cui  si
riferisce  il  bando  di  concorso,  salvo  che  si  trat ti  di  lavora to r i
destinat i  a  pres ta r e  servizio  in  nuovi  insediam e n t i  indust riali
compresi  in  tale  ambito  o  di  lavora to ri  emigra t i  all'es te ro ,  per  i quali
è  ammess a  la  par tecipazione  per  un  solo  ambito  terri toriale;  
c)  non  titolari tà  di  dirit ti  di  proprie t à  ,  usufru t to ,  uso  e  abitazione  su
alloggio  adegua to  alle  esigenze  del  nucleo  familiare,  nell'ambito
terri toriale  cui  si  riferisce  il bando  di  concorso.  E'  adegua to  l'alloggio
la  cui  superficie  utile,  dete rmina t a  ai  sensi  dell'ar t .  13  della  legge  27
luglio  1978,  n.  392,  sia  non  inferiore  a  45  mq  per  un  nucleo  familiare
composto  da  1  o  2  persone,  non  inferiore  a  60  mq  per  3  o  4  persone,
non  inferiore  a  75  mq  per  5  persone,  non  inferiore  a  95  mq  per  6
persone  e  oltre;  non  si  considera  adegua to  l'alloggio  dichiara to
inabitabile  per  motivi  statici;  
d)  non  titolari tà  di  dirit ti  di  cui  al  precede n t e  punto  c),su  uno  o  più
alloggi,  ubicati  in  qualsiasi  località  , al  di  fuori  dell'ambi to  terri toriale
a  cui  si  riferisce  il  bando  di  concorso,  che  consen t a no  un  reddito
almeno  pari  all'ammont a r e  del  canone  di  locazione,  dete rmina to  ai
sensi  della  legge  27  luglio  1978,  n.  392,  di  un  alloggio  adegua to  con
valore  locativo  medio  con  condizioni  abita tive  medie  nell'ambi to
terri toriale  cui  si  riferisce  il  bando  di  concorso.  Il  valore  locativo
medio  è  dete rmina to  applicando  alle  superfici  indicate  al  punto  c)  i
seguen ti  param e t r i :  
1)  tipologia  corrisponde n t e  alla  categoria  catas t ale  A/  3  parame t ro
1.05;  
2)  classe  demografica  del  Comune  di  destinazione  della  domand a  di
assegnazione  del  concorr en t e .  Qualora  si  trat t i  di  Comune  con
popolazione  inferiore  a  5.000  abitant i  si  applica  il  coefficiente  0.80
corrisponde n t e  alla  classe  demografica  fino  a10.000  abitan t i;  
3)  coefficiente  del  livello  di  piano  corrispond e n t e  al  param e t ro  1.00;  
4)  coefficient e  di  zona  edificata  periferica  corrisponde n t e  a  1.00  per
tut ti  i Comuni;  
5)  coefficient e  di  vetustà  pari  a  20  anni  da  accer ta r s i  con  riferimento
all'anno  di  presen t azione  della  domand a  da  parte  del  richieden t e ;  
6)  coefficiente  di  conservazione  e  manutenzione  corrisponde n t e  al
parame t ro  1.00;  
e)  assenza  di  precede n t i  assegnazioni  in  proprie t à  immedia t a  o
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futura  di  alloggio  realizzato  con  contributi  pubblici,  o  assenza  di
precede n t i  finanziame n t i  agevolati  in  qualunqu e  forma  concessi  dallo
Stato  o  da  enti  pubblici,  semprec h è  l'alloggio  non  sia  inutilizzabile  o
distru t to  senza  dar  luogo  al  risarcimen to  del  danno;  
f)  reddito  annuo  complessivo  del  nucleo  familiare  non  superiore  al
limite  vigente  al  momento  della  scadenza  del  bando  di  concorso,
determina to  ai  sensi  dell'a r t .  21  della  legge  5  agosto  1978,  n.  457  e
successive  modificazioni  e  integrazioni.  Il  reddito  di  riferimen to  è
quello  imponibile  relativo  all'ultima  dichiarazione  fiscale  presen t a t a
prima  dello  scadere  del  bando  al  lordo  delle  imposte  al  net to  dei
contributi  previdenziali  e  degli  assegni  familiari.  Oltre  all'imponibile
fiscale  vanno  compara t i  gli  emolume n t i  indenni tà  ,  pensioni,  sussidi,
a  qualsiasi  titolo  percepi ti,  ivi  compresi  quelli  esenta s s e .  E'  fatta
salva  la  facoltà  della  Giunta  regionale  di  adegua r e  il limite  di  reddito,
di  cui  alla  presen t e  lette ra ,  qualora  il  CER  e  il  CIPE  non  vi
provvedano  ai  sensi  dell'a r t .  3,  lett.  o)  della  legge  5  agosto  1978,  n.
457,  come  integra to  dall'ar t .  13  della  legge  15  febbraio  1980,n.  25.
Tale  facoltà  viene  eserci ta t a  trascorsi  18  mesi  dall'ultima  revisione
sulla  base  dell'anda m e n to  dei  prezzi  al  consumo  per  le  famiglie  di
operai  e  di  impiega ti ,  quale  risulta  dalle  dete rminazioni  ISTAT;  
g)  non  aver  ceduto  in  tutto  o  in  par te  - fuori  dei  casi  previsti  dalla
legge  -  l'  alloggio  eventualme n t e  assegna to  in  precede nza  in
qualsiasi  forma.  

Per  nucleo  familiare  si  intende  la  famiglia  costitui ta  dai  coniugi  e
dai  figli  legit timi,  natur ali,  riconosciu ti  e  adot tivi  e  dagli  affiliati  con
loro  conviventi .  Fanno  altresì  parte  del  nucleo  il  convivente  more
uxorio,  gli  ascenden t i ,  i  discende n t i ,  i  collater a li  fino  al  terzo  grado,
purchè  la  stabile  convivenza  con  il  concorre n t e  abbia  avuto  inizio
almeno  due  anni  prima  della  data  di  pubblicazione  del  bando  di
concorso  e  sia  dimost ra t a  nelle  forme  di  legge.  Possono  esser e
considera t i  componen t i  del  nucleo  familiare  anche  persone  non
legate  da  vincoli  di  paren te la  o  affinità  ,  qualora  la  convivenza
istituita  abbia  cara t t e r e  di  stabilità  e  sia  finalizzata  alla  reciproca
assistenza .  Tale  ulteriore  forma  di  convivenza  deve,  ai  fini
dell'inclusione  economica  e  normat iva  nel  nucleo  familiare,  esser e
stata  instaur a t a  da  almeno  due  anni  dalla  data  del  bando  di
concorso,  risulta re  da  certificazione  anagrafica  ed  esser e  dichiara t a
con  atto  di  notorie tà  sia  da  parte  del  concorr e n t e  sia  da  parte  delle
persone  conviventi.  I  requisiti  debbono  essere  possedu ti  da  par te  del
richieden te  e,  limita ta m e n t e  alle  preceden t i  lette re  c),  d),e),  g),  da
parte  degli  altri  componen t i  il  nucleo  familiare,  alla  scadenza  del
termine  di  presen t azione  delle  domande ,  nonchè  al  momento
dell'assegn azione  e  debbono  perman e r e  in  costanza  del  rappor to.  

Il  Consiglio  regionale  può  stabilire  con  propria  deliberazione
particolari  requisi ti  aggiun tivi  in  relazione  all'assegn azione  di  alloggi
da  realizzars i  con  finanziam en t i  destinat i  a  specifiche  finalità  ,
ovvero  in  relazione  a  peculiari  esigenze  locali.
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TITOLO  II
ASSEGNAZIONE  DEGLI  ALLOGGI

DI  EDILIZIA  RESIDENZIALE  PUBBLICA

Art.  3  - Norm e  per  l'ass e g n a z i o n e  degl i  allog g i  
Per  l'  assegnazione  degli  alloggi  si  provvede  mediante  pubblico

concorso  indet to  dal  Comune.  
Il  bando  di  concorso  è  indet to,  di  norma,  per  singoli  Comuni  i

quali  possono  delega re  lo  IACP  territorialmen t e  compete n t e .  
In  sede  di  prima  applicazione  ciascun  Comune  deve  emana re  il

bando  entro  90  giorni  dalla  data  dell'en t ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge.  

Il  Consiglio  regionale  in  relazione  ai  provvedime n t i  di
localizzazione  degli  interven t i  cost ru t t ivi  può  emana r e  disposizioni
per  l'  assegn azione  degli  alloggi  anche  per  ambiti  territoriali
sovracomu n ali .  

Nel  caso  che  il  bando  di  concorso  sia  indet to  per  ambiti
terri toriali  sovracomu n ali  il Consiglio  regionale  può  stabilire  che  una
quota  degli  alloggi  messi  a  concorso  venga  destina t a
priorita r iam e n t e  a  coloro  che  abbiano  la  residenza  anagrafica,
ovvero  pres tino  attività  lavora tiva  esclusiva  o  principale  nel  Comune
ove  sono  situati  gli  alloggi  da  assegna r e .  

Gli  alloggi  che  si  rendono  disponibili  successivame n t e  alla  prima
assegnazione  sono  assegna t i  sulla  base  della  gradua to ri a  definitiva
del  Comune  nel  quale  sono  ubicatigli  alloggi.  

Gli  aggiorna m e n t i ,  di  norma  annuali,  previs ti  dal  successivo
articolo  10  vengono  banditi  entro  il 31  marzo  di  ogni  anno  successivo
e  la  relativa  gradua to ri a  definitiva  deve  esse re  approva ta  entro  6
mesi.  

Il  bando  di  concorso,  deve  esser e  pubblica to  all'albo  pre torio  dei
Comuni  interes sa t i  sino  alla  scadenza  dei  termini  previsti  dal  bando
medesimo.  

I  Comuni  dovranno,  altresì  ,  assicura r e  la  massima
pubblicizzazione  del  bando  con  le  forme  ritenu te  più  idonee.  

Per  l'assegnazione  di  alloggi  destina t i  alla  sistemazione  di  nuclei
familiari  in  dipendenza  di  gravi  e  urgen ti  esigenze  abita t ive,  la
Giunta  regionale  può  autorizzare  anche  su  propos ta  dei  Comuni,
l'emanazione  di  bandi  speciali,  indicando  gli  eventuali  requisi ti
aggiuntivi.

Art.  4  - Conte n u t i  del  bando  di  conc or s o  
Il bando  di  concorso  deve  contene r e :  

a)  l'ambito  territoriale  di  assegnazione;  
b)  i  requisiti  per  l'accesso  all'edilizia  residenziale  pubblica  prescri t t i
dal  precede n t e  art.  2;  
c)  le  modalità  per  la  dete rminazione  dei  canoni  di  locazione;  



Legge  regionale  12  dicembr e  1984,  n.  60  (BUR  n.  58/1984)

d)  il  termine  di  30  giorni  per  la  presen t azione  della  domand a .  Per  i
lavora to r i  emigra t i  all'es te ro  il  termine  per  la  presen tazione  della
domand a  è  proroga to  di  30  giorni;  
e)  i documen t i  da  allegare  alla  domand a .  

La  Giunta  regionale  entro  60  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge  approva  lo  schema  tipo  del  bando  di  concorso  e  il
modulo  tipo  della  domanda .

Art.  5  - Istrut toria  del la  doma n d a  
Il  Comune  che  ha  indet to  il  bando  procede  all'ist ru t to r i a  delle

domand e  verificando  la  complet ezza  e  la  regola ri t à  della
compilazione  del  modulo  di  domanda ,  nonchè  l'esistenza  della
documen t azione  richies ta ;  a  tal  fine  invita  gli  intere ss a t i  a  fornire  la
documen t azione  o  le  informazioni  mancan t i .  

Il  Comune  provvede  all'at t r ibuzione  in  via  provvisoria  dei
punteggi  a  ciascuna  domanda  sulla  base  della  documen t azione
presen t a t a  e  delle  situazioni  dichiara t e  dall'inte re s s a to .  

Per  l'esecuzione  delle  funzioni  di  cui  ai  preceden t i  commi  i
Comuni  possono  avvalersi ,  previa  convenzione,  di  personale
dell'IACP  territorialmen t e  compete n t e .  

L'istru t to ria  delle  domande  e  la  relativa  att ribuzione  di  punteggi
provvisori  possono  esser e  delega te  dal  Comune  all'IACP
terri torialmen t e  compete n t e .  

Le  domande ,  con  i punteggi  a  ciascuna  attribui ti  e  con  la  relativa
documen t azione,  sono  trasme ss e ,  entro  sessan ta  giorni  dalla
scadenza  del  termine  fissato  dal  bando,  alla  Commissione  di  cui  al
successivo  art.  6,  primo  comma,  per  la  formazione  della  gradua to ri a .

Art.  6  -  Com mi s s i o n e  per  la  formazi o n e  delle  gradu at or i e  e  per
la  ges t i o n e  della  mobi l i tà  

Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  nomina  con  proprio  decre to
la  Commissione  per  formazione  delle  gradua to rie  e  per  la  gestione
della  mobilità  .  In  ogni  Provincia  vengono  formate  almeno  due
Commissioni,  una  per  il  Comune  capoluogo  e  una  relativa  agli  altri
Comuni.  

Possono  essere  altresì  nomina te ,  su  richies t a  dei  Comuni,  altre
Commissioni,  fino  a  un  massimo  di  cinque  per  ciascuna  Provincia,  nel
rispet to  dei  criteri  di  razionalità  e  di  omogenei tà  terri toriale ,  in
relazione  all'en ti t à  della  domanda .  

La  Commissione  è  così  composta :  
a)  da  un  magist r a to  ordina rio  o  amminis t ra t ivo,  anche  a  riposo,  con
funzione  di  Presiden te ,  designa to  dal  Presiden te  del  Tribunale  Civile
o Amminist r a t ivo  compete n t e  per  territorio;  
b)  dal  Sindaco  del  Comune  capoluogo,  o  con  maggior  numero  di
abitan t i ,  con  funzioni  di  Vicepresiden t e ;  
c)  da  sei  rappre s e n t a n t i  del  Comune  o  dei  Comuni  intere ss a t i ,  di  cui
almeno  due  espre ss i  dalle  minoranze ,  designa t i  rispet t ivam e n t e  dal
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Consiglio  comunale  o  dall'Associazione  Nazionale  Comuni  Italiani  su
indicazione  dei  Consigli  comunali;  
d)  dal  Presiden te  dell'Is ti tu to  Autonomo  Case  Popolari;  
e)  da  tre  rappre s e n t a n t i  delle  organizzazioni  sindacali  dei  lavora to r i
dipenden t i  più  rappres e n t a t ive  su  base  nazionale,  designa ti  di  intesa
dalle  medesime;  
f)  da  un  rappre s e n t a n t e  delle  associazioni  degli  assegna t a r i  più
rappres e n t a t ive  a  livello  nazionale,  designa to  di  intesa  dalle
medesime;  
g)  da  un  rappre s e n t a n t e  delle  associazioni  di  categoria  dei  lavora to r i
autonomi  più  rappre s e n t a t ive  su  base  nazionale,  designa to  d'intesa
tra  le  medesime;  
h)  da  un  rappre s e n t a n t e  designa to  dall'en t e  gestore  sul  cui  ambito
terri toriale  sorgono  gli  alloggi  da  assegna r e .  

Con  lo  stesso  decre to  sono  nominati  i  componen t i  supplenti  che
partecipano  alle  sedute  della  Commissione  nel  caso  di  assenza  dei
titolari.  

La  Commissione  provvede:  
a)  alla  formazione  delle  gradua to rie  per  l'assegnazione  degli  alloggi
di  edilizia  residenziale  pubblica;  
b)  alla  formazione  delle  gradua to ri e  degli  assegna t a r i ,  aspiran t i  al
cambio  degli  alloggi  di  edilizia  residenziale;  
c)  alla  gestione  dei  progra m mi  di  mobilità  eventuale  per  gli
assegna t a r i  degli  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica.  

La  Commissione  può  regola rme n t e  funzionare  quando  sono
nomina ti  almeno  dieci  componen t i ,  sulla  base  delle  designazioni
pervenu t e .  

Per  la  validità  delle  deliberazioni  è  sufficiente  la  presenza  di  metà
più  uno  dei  componen t i  nomina ti  nella  Commissione.  In  caso  di
parità  di  voti  prevale  quello  del  Presiden t e .  

Il  Presiden te  e  gli  altri  componen t i  designa ti  restano  in  carica
cinque  anni  e  non  possono  esse re  riconferm a t i  per  un  periodo
superiore  al  successivo  quinque nnio.  

La  segre t e r i a  opera t iva  della  Commissione  è  formata  da
dipenden t i  dell'Is ti tu to  Autonomo  Case  Popolari  terri torialme n te
compete n t e  o  dei  Comuni  interes s a t i  tra  i  quali  la  Commissione
sceglie  il segre t a r io,  all'at to  della  nomina  della  segre t e r ia  medesima.

Il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  sentiti  i  Comuni  interes s a t i ,
individua  la  sede  della  Commissione  presso  l'Isti tuto  Autonomo  Case
Popolari  provinciale  compete n t e  per  terri torio  indicato  nel  decre to  di
nomina  della  Commissione  stessa  o  presso  il  Comune  con  maggior
numero  di  abitant i .  

La  Giunta  regionale  può  dete rmina r e  norme  di  compor t a m e n t o  e
metodi  di  valutazione  e  di  interp re t azione  uniformi,  sentita  la
compete n t e  Commissione  consiliare.  

Il  compenso  spet tan t e  al  Presiden te  della  Commissione  è  di  lire
75  mila  per  seduta .  
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Agli  altri  componen t i ,  qualora  spet ti,  tale  compenso  è  ridotto  a
lire  50  mila.  

La  misura  dei  compensi  potrà  essere  aggiorna t a  con  delibera  del
Consiglio  regionale  sulla  base  dell'anda m e n to  dei  prezzi  al  consumo
per  le  famiglie  di  operai  e  di  impiega ti ,  quale  risulta  dalle
determinazioni  ISTAT.  

L'onere  finanziario  per  il  funziona me n to  della  Commissione,  è  a
carico  dei  Comuni  ed  è  ripar ti to  in  proporzione  al  numero  delle
domand e  presen ta t e  in  ciascun  Comune  a  cura  della  segre t e r ia
opera t iva.

Art.  7  - Punte g g i  di  selez i o n e  della  doma n d a  
Le  gradua to rie  di  assegnazione  degli  alloggi  di  edilizia

residenziale  pubblica  sono  formate  median te  l'att ribuzione  di
punteggi  e  dei  criteri  di  priorità  sottoindica t i:  

A) Condizioni  sogge t t ive  
1)  reddito  pro  -  capite  del  nucleo  familiare  dete rmina to  con  le
modalità  di  cui  all'ar t .  21  della  legge  5  agosto  1978,  n.  457  e
successive  modificazioni  e  integrazioni:
- non  superiore  a  L. 1.500.000  annue:  punti  due
- non  superiore  a  L. 2.250.000  annue:  punti  uno  

Dette  classi  di  reddito  sono  aument a t e  in  relazione  alle
modificazioni  annuali  del  limite  di  assegnazione  effettua t e  dal  CIPE,
ai  sensi  dell'a r t .  13/  bis  della  legge  15  febbraio  1980,  n.  25  con  la
stessa  decorr enz a  e  con  lo  stesso  aumen to  percen t u al e .  

Sono  in  ogni  caso  attribuiti:  
ai  nuclei  familiari  il  cui  reddito  annuo  complessivo  è  costitui to  dalla
sola  pensione  sociale:  punti  due;  
ai  nuclei  familiari  il  cui  reddito  annuo  complessivo  è  costitui to  da
pensioni  di  valore  non  superiore  alla  pensione  minima  INPS  per  i
lavora to r i  dipenden t i :  punti  uno.  
Sono  fatte  salve  le  condizioni  eventualm e n t e  più  favorevoli  di  cui  al
comma  preceden t e ;  
2)  richieden ti  che  abbiano  supera to  il  60º  anno  di  età  alla  data  di
presen t azione  della  domanda ,  a  condizione  che  vivano  soli  o  in
coppia,  anche  con  eventuali  minori  o  handicapp a t i  a  carico:  punti
uno;  
3)  coppie  che  abbiano  contra t to  matrimonio  da  non  oltre  due  anni
dalla  data  di  pubblicazione  del  bando  o  che  contragg a n o  matrimonio
entro  due  anni  o  comunque  prima  dell'assegn azione  dell'alloggio:
punti  uno;  
4)  presenza  di  handicapp a t i  nel  nucleo  familiare ,  da  cer tificare  da
parte  delle  autori t à  compete n t i  (ai  fini  della  att ribuzione  del
punteggio,  si  conside ra  handicapp a to  il  cittadino  affetto  da
menom azioni  di  qualsiasi  genere  che  compor t ino  una  diminuzione
perman e n t e  della  capacità  lavora tiva  superiore  a  2/  3):  punti  uno;  
5)  nuclei  familiari  di  emigra t i  che  dichiarino  nella  domand a  di
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rient ra r e  in  Italia  per  stabilirvi  la  loro  residenza  e  di  profughi  che
godano  della  qualifica  e  dei  requisi ti  di  cui  all'ar t .  34  della  legge  2
dicembr e  1981  numero  763:  punti  tre;  
6)  richieden ti  il  cui  nucleo  familiare  sia  composto  da  più  di  5
persone:  punti  uno;  
7)  punti  due  da  att ribuire  con  modalità  che  verranno  stabiliti  con
deliberazione  del  Consiglio  comunale  in  rappor to  alle  par ticola ri
situazioni  presen ti  nel  terri torio;  qualora  il  bando  di  concorso
riguardi  esclusivame n t e  il terri torio  comunale ;  

B) Condizioni  ogget tive  
1)  situazione  di  grave  disagio  abitativo  accer t a t a  da  parte  della
autori t à  compete n t e  ed  esisten t e  da  almeno  due  anni  dalla  data  del
bando,  dovuta  a:  
a)  abitazione  in  alloggio  impropriam e n t e  adibito  ad  abitazione  o
procura to  a  titolo  preca rio  dalla  assis tenza  pubblica:  punti  tre;  
b)  coabitazione  in  uno  stesso  alloggio  con  altro  o  più  nuclei  familiari,
ciascuno  composto  di  almeno  due  unità  : punti  due.  

La  condizione  del  biennio  non  è  richies ta  quando  la  sistemazione
preca ria  del  punto  B1)  derivi  da  abbandono  di  alloggio  a  seguito  di
calamità  o  di  imminen te  pericolo  riconosciu to  dalla  autori tà
compete n t e .  

Gli  appar t e n e n t i  ai  gruppi  sociali  più  deboli  individua ti  alla
precede n t e  letter a  A),  punti  2)  e  3),  oltre  a  esser e  inseri t i  nella
gradua to r ia  generale  perman e n t e ,  vengono  collocati  d'ufficio  in  una
gradua to r ia  speciale  con  il  medesimo  punteggio  ottenu to  nella
gradua to r ia  genera le ,  così  da  rende re  più  agevole  l'individuazione
dei  beneficiari  della  quota  di  alloggi  di  superficie  minima,  non
superiore  a  mq  45,  che  saranno  ripar t i t i  fra  le  due  categorie
proporzionalm en t e  alle  domande  presen t a t e .  

Identica  procedu r a  deve  esse re  seguita  per  i  nuclei  familiari  con
presenza  di  handicappa t i  di  cui  alla  precede n t e  lettera  A), punti  4),  ai
fini  della  destinazione  priorita r ia  di  alloggi  collocati  al  piano  terreno
nonchè  di  alloggi  inserit i  in  edifici  realizzati  con  abba t tim en to  delle
barrie re  archite t toniche  secondo  quanto  disposto  dall'a r t .  17  del  DPR
27  aprile  1978,  n.  384.  

Eventuali  alloggi  aventi  le  cara t t e r is tiche  tecniche  citate  nei  due
precede n t i  commi  e  non  assegna t i  alle  categorie  speciali  cui  erano
priorita r iam e n t e  destina t i ,  vengono  assegn a t i  secondo  la  gradua to r ia
genera le .  

Il  Consiglio  regionale  nell'ambi to  dei  provvedimen t i  di
localizzazione  degli  interven t i  di  edilizia  sovvenziona t a ,  stabilisce  le
quote  minime  di  alloggi  da  realizzare  ai  fini  del  soddisfacimen to
priorita r io  della  domanda  delle  citate  categorie  speciali.  
2)  Situazione  di  disagio  abita tivo  esisten t e  alla  data  del  bando  dovuta
a:  
a)  abitazione  in  alloggio  sovraffollato:-  da  due  a  tre  persone  a  vano
utile:  punti  uno-  da  più  di  tre  persone  a  vano  utile:  punti  due  
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b)  abitazione  in  alloggio  antigienico  da  certifica rsi  dalla  autori t à
comunale  compete n t e :  punto  uno  
c)  richieden t i  che  abitino  in  alloggio  che  debba  esser e  rilascia to  a
seguito  di  provvedimen to  esecu tivo  di  sfrat to  che  non  sia  stato
intimato  per  inadem pienza  contra t tu al e ;  di  verbale  di  conciliazione
giudiziaria  di  ordinanza  di  sgombero;  di  provvedimen to  di
collocame n to  a  riposo  di  dipende n t e  pubblico  o  privato  che  fruisca  di
alloggio  di  servizio,  nonchè  per  qualsiasi  altra  condizione  ogget tiva
che  renda  impossibile  l'uso  dell'alloggio:  punti  tre.  

La  Giunta  regionale  con  propri  provvedime n ti  può  emana re
dire t t ive  intese  a  uniformar e  l'applicabilità  dei  criteri  di  att ribuzione
dei  punteggi  sopra  indicati .  Per  ciascuna  classe  di  punteggio  le
domand e  di  assegnazione  vengono  collocate  in  gradua to ria  secondo
l'ordine  risultan t e  dai  sorteggi  effettua t i  dalla  Commissione  di  cui
all'ar t .  6.  

All'inizio  di  ciascuna  classe  di  punteggio  vengono  sorteggia t i  in
via  priorita r ia  e  collocati  nelle  prime  posizioni  i  richieden t i  che  si
trovino  in  una  delle  due  condizioni  previste  dal  precede n t e  punto  B1)
o nella  condizione  di  cui  alla  precede n t e  lettera  C)  del  punto  B2).

Art.  8  - Formazi o n e  della  gradua t or ia  
La  Commissione  di  cui  al  preceden t e  art.  6,  ent ro  60  giorni  dal

ricevimento  degli  atti  e  dei  documen t i  del  concorso,  forma  la
gradua to r ia  provvisoria .  

La  gradua to r ia  provvisoria,  entro  15  giorni  dalla  formazione,  con
la  indicazione  del  punteggio  consegui to  da  ciascun  concorr en t e
nonchè  dei  modi  e  dei  termini  per  la  opposizione,  è  pubblica t a
all'albo  pretorio  del  Comune  per  15  giorni  consecu t ivi  e  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione.  

Agli  emigra t i  all'es te ro  è  data  notizia  dell'avvenu t a  pubblicazione
della  gradua to r ia  e  della  posizione  consegui ta  a  mezzo
raccom an d a t a .  

Entro  30  giorni  dalla  pubblicazione  della  gradua to r ia  e,  per  gli
emigran t i  all'es te ro  entro  45  giorni  dallo  invio  a  mezzo  raccoma n d a t a
della  comunicazione  di  cui  al  comma  precede n t e ,  gli  interes s a t i
possono  presen t a r e  opposizione,  alla  Commissione,  che  provvede
sulla  base  dei  documen t i  già  acquisiti  o  integra t ivi  di  quelli  già
allegati  alla  domand a,  entro  15  giorni  dalla  scadenza  del  termine
stabilito  per  la  presen t azione  delle  opposizioni.  Esauri to  l'esame
delle  opposizioni,  la  Commissione  formula  la  gradua to ri a  definitiva,
previa  effet tuazione  dei  sorteggi ,  tra  i  concor re n t i  che  abbiano
consegui tolo  stesso  punteggio,  fatto  salvo  il  disposto  del  preceden t e
art.  7.  

La  gradua to r ia  definitiva  è  pubblica ta  con  le  stesse  formalità
stabilite  per  quella  provvisoria .  

Gli  alloggi  sono  assegna t i  secondo  l'ordine  stabilito  nella
gradua to r ia  definitiva  che,  a  tali  effetti,  conservala  sua  efficacia,  fino
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a  quando  non  venga  aggiorna t a  nei  modi  previsti  dalla  presen t e
legge.  

La  gradua to r ia  definitiva  è  valida  per  l'  assegnazione  di  tutti  gli
alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica.

Art.  9  - Accerta m e n t o  del  reddito  
Ai fini  della  valutazione  del  possesso  da  parte  del  concorr e n t e  del

requisi to  del  reddito  di  cui  alla  lette ra  f)  del  preceden t e  art.  2,
nonchè  della  relativa  dete rminazione,  la  Commissione,  nel  caso
ritenga  inat tendibili  i  dati  indicati  nella  dichiarazione  fiscale,
richiede  l'accer t a m e n t o  del  reddito  agli  uffici  finanziari .  

In  pendenza  dell'accer t a m e n to  da  parte  degli  uffici  finanzia ri  ai
concor re n t i  collocati  in  gradua to ria  non  viene  attribui to  punteggio
per  reddito.  

Dopo  la  definizione  della  pratica  in  sede  tributa r ia ,  i  concorr e n ti
vengono  inseri ti  nella  gradua to r ia  definitiva  vigente  al  momento ,  con
il punteggio  loro  spet tan t e .

Art.  10  - Aggiorn a m e n t o  delle  gradu at or i e  di  asse g n a z i o n e  
Le  gradua to r ie  definitive  conservano  la  loro  efficacia  fino  a

quando  non  vengano  aggiorna t e  nei  modi  previs ti  dai  successivi
commi.  

Le  gradua to rie  consegue n t i  ai  bandi  vengono  aggiorna t e  almeno
annualme n t e ,  median te  bandi  di  concorso  integra t ivi,  indet ti  con  le
modalità  di  cui  al  precede n t e  articolo  3  ai  quali  possono  partecipa re
sia  nuovi  aspiran ti  all'assegn azione ,  sia  coloro  i quali,  già  collocati  in
gradua to r ia ,  abbiano  intere ss e  a  far  valere  condizioni  più  favorevoli.  

I  concor re n t i  collocati  in  gradua to r ia  sono  tenuti  a  conferm a r e ,  a
pena  di  cancellazione  dalla  stessa ,  ogni  quat t ro  anni,  la  domanda  di
assegnazione .  

La  Giunta  regionale,  in  caso  di  assenza  di  richieden t i  utilmente
collocati  in  gradua to ri a ,  su  richies t a  del  Comune  interes s a to  può
autorizzare  l'assegnazione  degli  alloggi  a  richieden t i  individua ti  dal
Comune  stesso,  anche  in  deroga  ai  prescr i t t i  requisi ti.  In  tale  caso  il
contra t to  di  locazione  è  stipula to  ai  sensi  della  legge  27  luglio  1978,
n.  392  e  successive  modificazioni.

Art.  11  - Verifica  dei  requi s i t i  prima  dell'as s e g n a z i o n e  
All'at to  della  assegn azione  degli  alloggi,  deve  esser e  verificata  la

perman e nz a  dei  requisi ti  di  cui  al  preceden t e  articolo  2
dell'aspira n t e  assegna t a r io.  

L'eventuale  mutam e n t o  delle  condizioni  ogget tive  e  sogge t t ive
del  concorr en t e  intervenu t e  fra  la  pubblicazione  della  gradua to r ia
definitiva  e  l'assegnazione,  non  influisce  sulla  sua  collocazione  in
gradua to r ia ,  semprech è  permang a no  i  requisiti  presc ri t t i,  e  non
siano  trascorsi  più  di  dodici  mesi  dalla  formazione  della  gradua to r ia
definitiva.  In  caso  contra r io  la  verifica  deve  riguard a r e  anche  la
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perman e nz a  delle  condizioni  che  hanno  dato  luogo  al  punteggio.  
Qualora  il  comune  accer t i  la  mancanza  nell'assegn a t a r io  di

alcuno  dei  requisit i  o  delle  condizioni  di  cui  al  precede n t e  comma
trasme t t e  la  relativa  documen t azione  e  le  controde duzioni
dell'inte r e s s a to  alla  Commissione  di  cui  al  preceden t e  art.  6,  la
quale,  nei  successivi  venti  giorni  provvede  all'even tual e  mutam e n to
della  posizione  del  richieden t e  nella  gradua to ri a  medesima.

Art.  12  - Asse g n a z i o n e  dell'al lo g g i o  
L'assegn azione  in  locazione  semplice  degli  alloggi  agli  aventi

dirit to  in  base  all'ordine  della  gradua to ri a  definitiva  è  effet tua t a  con
ordinanza  del  Sindaco  del  Comune  terri torialme n t e  compete n t e .  

Ogni  ente  gestore  di  alloggi  cui  si  applicano  le  disposizioni  della
presen t e  legge  è  tenuto  a  comunicare  al  Comune  terri torialmen t e
compete n t e  l'  elenco  degli  alloggi  entro  8  giorni  dalla  data  della  loro
disponibilità  . 

Non  possono  esser e  assegna t i  alloggi  la  cui  superficie
determina t a  ai  sensi  dell'a r t .  13,  terzo  comma,  della  legge  27  luglio
1978,  n.  392,  sia  superiore  a  quella  stabilita  dalla  letter a  c)  del
precede n t e  art.  2.  

Sono  ammesse  assegnazioni  in  deroga  a  quanto  disposto  dal
comma  precede n t e ,  qualora  le  cara t t e r i s t iche  dei  nuclei  familiari
aventi  dirit to  alla  assegnazione  e  degli  assegna t a r i  interes s a t i  a
eventuali  cambi  di  alloggi  consen t ano,  a  giudizio  del  Comune  e
dell'Ente  gestore ,  soluzioni  valide  ai  fini  della  razionalizzazione
dell'uso  del  pat rimonio  pubblico.

Art.  13  - Sce l ta  e  cons e g n a  degl i  allog g i  
Il  Sindaco  comunica,  a  mezzo  di  raccoman d a t a ,  la  assegnazione

dell'alloggio  agli  aventi  dirit to  e  fissa  in  accordo  con  l'ente  gestore  il
giorno  per  la  scelta  dello  stesso.  

La  scelta  degli  alloggi,  nell'ambi to  di  quelli  da  assegna r e ,  è
compiuta  dagli  assegn a t a r i  secondo  l'ordine  di  precede nza  stabilito
dalla  gradua to r ia  definitiva.  

La  scelta  dell'alloggio  deve  essere  effettua t a  dallo  assegna t a r io  o
da  persona  all'uopo  delega t a .  In  caso  di  manca t a  presen tazione
l'assegn a t a r io  decade  dal  diritto  di  scelta.  

I  concor re n t i  utilmente  collocati  in  gradua to r ia  possono
rinuncia r e  all'alloggio  a  essi  proposto.  

Il  Sindaco  revoca  il  provvedimen to  di  assegnazione  e,  in  caso  di
rinuncia  non  adegua ta m e n t e  motivata,  lo  comunica  alla  Commissione
di  cui  all'ar t .  6  per  la  esclusione  dalla  gradua to ria  del  concorr e n t e .  

In  caso  di  rinuncia  ritenu ta  giustifica ta  l'intere s s a to  non  perde  il
dirit to  all'assegn azione  e  alla  scelta  degli  alloggi  che  siano
successivame n t e  ultimati  o  che  comunqu e  si  rendano  disponibili.  

L'Ente  gestore ,  sulla  base  del  provvedime n to  di  assegnazione
emana to  dal  Sindaco,  provvede  alla  convocazione,  con  letter a
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raccom an d a t a ,  dell'assegn a t a r io  per  la  stipulazione  del  contra t to  e
per  la  successiva  consegn a  dell'alloggio.  

L'alloggio  deve  essere  stabilment e  occupa to  dall'assegn a t a r io
entro  trenta  giorni  e,  se  si  trat t a  di  lavora to r e  emigra to  all'este ro ,
entro  sessan ta  giorni  dalla  consegn a  salvo  proroga  da  concede r s i  a
seguito  di  motivata  istanza.  

L'inosservanza  dei  termini  di  cui  al  precede n t e  comma  compor t a
la  decadenza  dall'assegn azione.  La  decadenza-  previa  comunicazione
all'assegn a t a r io,  median te  letter a  raccoma n d a t a  del  fatto  che  può
giustificarla ,  con  la  fissazione  di  un  termine  non  inferiore  a  dieci  e
non  superiore  a  quindici  giorni  per  la  presen tazione  di  deduzioni
scrit te  e  di  documen t i  -  è  pronuncia t a  dal  Sindaco  del  Comune
intere ss a to  con  propria  ordinanza  e  compor t a  la  risoluzione  di  dirit to
del  contra t to .

Art.  14  -  Riserva  di  allog g i  per  situaz io n i  di  emer g e n z a
abita t iva  

Il  Consiglio  comunale  può  riservare  un'aliquota ,  non  superiore  al
15  per  cento  degli  alloggi,  da  assegna re  annualme n t e ,  per  far  fronte
sia  a  specifiche,  docume n t a t e  situazioni  di  emergenz a  abitativa,  quali
sfrat t i  e  sgombe ro  di  unità  abita t ive  da  recupe r a r e  e  sia  per
provvede re  a  par ticola ri  categorie  quali  profughi,  di  cui  alla  legge  26
dicembr e  1981,  n.  763  e  Forze  Armate,  nonchè  emigra t i  di  cui  al
primo  comma  dell'ar t .  18  della  legge  regionale  19  giugno  1984,  n.
28.  

L'assegn azione  di  cui  al  comma  precede n t e  spet ta  al  Consiglio
comunale.  

I  beneficiari  degli  alloggi  riserva ti  devono  possede r e i  requisi ti  di
cui  al  precede n t e  art.  2  anche  se  non  hanno  partecipa to  al  bando  di
concorso.  

Una  successiva  aliquota,  non  superiore  al  10  percen to  dovrà
essere  riserva t a  per  assegnazioni  annuali  a  favore  delle  Forze
dell'Ordine.  

Nel  caso  questa  aliquota ,  sia  in  tutto  o  in  par te  non  utilizzata  la
residua  disponibilità  si  aggiunge  alla  riserva  di  cui  al  primo  comma.  

Le  assegn azioni  di  alloggi  di  cui  al  comma  precede n t e  alla
deliberazione  del  Consiglio  regionale  n.  1013,  del  13  luglio  1984,
sono  equipa ra t e  alla  concessione  di  alloggi  di  servizio,  ferma
restando  l'applicazione  del  canone  di  locazione  di  cui  al  successivo
art.  31  e  decadono  con  la  cessazione  dell'assegn a t a r io  dal  servizio.  

Nel  caso  di  gradua to ri e  sovracomun ali  le  prede t t e  aliquote  di
riserva  saranno  stabilite  dal  Consiglio  regionale,  anche  su  propos ta
dei  Comuni  interes s a t i .  

Può  procede rs i  in  deroga  a  quanto  previs to  dal  primo  comma  del
presen t e  articolo  solo  nel  caso  di  dichiarazione  di  pubblica  calamità  .

In  tale  caso  può  deroga r s i  anche  al  possesso  dei  requisi ti  di  cui  al
precede n t e  art.  2  per  la  dura t a  di  due  anni.
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Art.  15  - Sub e n tr o  nella  doma n d a  e  nel l'as s e g n a z i o n e  
In  caso  di  decesso  del  concorr e n t e  all'assegn azione  o

dell'assegn a t a r io,  subent r a no  rispet t ivame n t e  nella  titolari tà  della
domand a  o  dell'assegn azione  i componen t i  del  nucleo  familiare  come
definito  al  precede n t e  articolo  2,  secondo  l'ordine  ivi  indicato  e
facendosi  riferimento  a  due  anni  dalla  data  del  decesso  anzichè  del
bando  di  concorso.  

In  caso  di  separazione,  di  scioglimento  del  matrimonio,  di
cessazione  degli  effetti  civili  del  medesimo,  l'ente  gestore  provvede
all'even tu al e  voltura  del  contra t to  di  locazione  uniforman dosi  alla
decisione  del  giudice.

Art.  16  - Amplia m e n t o  del  nucl e o  famil iare  dell'as s e g n a t a r i o  
Ai  fini  dell'es t ensione  del  diritto  al  suben t ro  a  favore  di  nuovi

sogget t i  ent ra t i  success ivame n t e  a  far  parte  del  nucleo  familiare
titolare  dell'assegn azione,  al  di  fuori  degli  accrescime n t i  natur a li ,
l'assegn a t a r io  presen t a  apposi ta  domanda  al  Sindaco  del  Comune
compete n t e .  

Entro  90  giorni  dalla  presen t azione  della  sudde t t a  richies ta ,  il
Comune  provvede  ad  aggiorna r e  la  composizione  del  nucleo
familiare  originario  dandone  comunicazione  all'assegn a t a r io
richieden te ,  previo  accer t a m e n to  da  parte  dell'en te  gestore  che
l'inclusione  dei  nuovi  componen t i  del  nucleo  - così  come  definito  dal
precede n t e  art.  2  - non  compor t i  la  perdi ta  dei  requisit i  previsti  per
la  perma n e nz a  nell'alloggio.  

La  comunicazione  del  Comune  costituisce  per  i nuovi  componen t i ,
dirit to  al  suben t ro  nell'asseg n azione  con  applicazione  delle  norme  di
gestione  di  cui  alla  presen t e  legge.

Art.  17  - Ospita l i tà  temp ora n e a  
E'  ammess a ,  previa  autorizzazione  dell'Ente  gestore ,  l'ospitali tà

tempora n e a  di  terze  persone,  per  un  periodo  non  superiore  a  due
anni  e  proroga bile  solo  per  un  ulteriore  biennio,  qualora  l'istanza
dell'assegn a t a r io  scatu risca  da  obiet tive  esigenze  di  assistenza  a
tempo  determina to  o  da  altro  giustifica to  motivo  da  valuta r si  da
parte  dell'Ente  gestore .  

L'ospitali tà  tempora n e a  negli  alloggi  di  edilizia  residenziale
pubblica,  che  non  può  compor t a r e  trasferimen t i  di  residenza  o
domicilio,  è  segnala t a  all'en te  gestore  a  cura  dell'assegn a t a r io.  
Quando  l'ospitali tà  tempora n e a  non  si  prot ragg a  oltre  il  periodo  di
sei  mesi,  non  è  richies t a  nessuna  segnalazione.  

Tale  ospitali tà  a  titolo  preca rio  non  ingene ra  nessun  dirit to  al
subent ro  e  non  compor t a  nessuna  variazione  di  cara t te r e  gestionale .
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TITOLO  III
LA GESTIONE  DELLA  MOBILITA'  NEGLI  ALLOGGI

DI  EDILIZIA  RESIDENZIALE  PUBBLICA

Art.  18  - Progra m m a  della  mobil i tà  
Ai fini  della  eliminazione  delle  condizioni  di  sotto  utilizzazione  e

sovraffollamen to  degli  alloggi  pubblici,  nonchè  dei  disagi  abita t ivi  di
cara t t e r e  sociale,  di  enti  gestori ,  d'intesa  con  il  Comune  o  i Comuni,
predispongono  biennalme n t e  un  progra m m a  di  mobilità  dell'u tenza ,
da  effettua r s i  sia  att r ave r so  il  cambio  degli  alloggi  assegn a t i ,  sia
median te  l'  utilizzazione  di  quelli  resisi  disponibili,  sia  di  una  aliquota
di  quelli  di  nuova  assegnazione.  

Il  progra m m a  di  mobilità  viene  formato  sulla  base  dei  seguen ti
elementi :  
a)  individuazione  da  parte  dell'en te  gestore  delle  situazioni  di  sovra  e
sotto  affollamento  di  disagio  abita tivo  in  relazione  anche  alla
composizione  e  alle  cara t t e r i s t iche  socio  -  economiche  dei  nuclei
familiari;  
b)  gradua to ri a  degli  assegna t a r i  aspiran ti  alla  mobilità  formata  con
criteri  indicati  all'ar t icolo  seguen te .  

Il  progra m m a  è  comunicato  agli  interes sa t i ,  i quali,  nei  successivi
30  giorni,  possono  presen t a r e  opposizione  al  Sindaco  del  Comune  il
quale  decide  entro  60  giorni  senti ta  la  Commissione  di  cui  all'ar t .  6.

Art.  19  -  Formazi o n e  della  gradua t or ia  degl i  ass e g n a t a r i
aspiran t i  alla  mobi l i tà  

La  gradua to ri a  degli  assegna t a r i  aspiran ti  alla  mobilità  è  formata
att rave rso  la  pubblicazione  periodica  con  frequenza  almeno  biennale,
di  apposi ti  bandi  da  emana rs i  a  cura  dell'en t e  gestore  secondo
scadenze  e  modalità  definite  dalla  Commissione  di  cui  all'  art.  6.  

Le  domande  degli  assegna t a r i  richieden t i  il  cambio  alloggi
indirizzate  all'ente  gestore ,  correda t e  dalle  motivazioni  della
richies ta  e  dei  dati  anagrafici  e  reddituali  del  nucleo  familiare
vengono  valuta te  dalla  Commissione  di  cui  all'ar t .  6  sulla  base  delle
seguen ti  motivazioni  indicate  secondo  l'ordine  di  priorità  : 
1)  idoneità  ogget t iva  dell'alloggio  occupa to  a  garan ti r e  normali
condizioni  di  vita  e  di  salute  per  la  presenza  nel  nucleo  familiare  di
componen t i  anziani,  odi  porta to r i  di  handicaps  o  di  persone
comunqu e  affett e  da  gravi  disturbi  prevalen t e m e n t e  di  natu ra
motoria;  
2)  situazioni  di  sovra/  sotto  affollamento  rispet to  allo  standa r d
abita tivo  come  definito  all'ar t .  2,  letter a  c),secondo  il  livello
derivante  dal  grado  di  scosta me n t o  esisten t e  in  eccedenza  e  in
difetto;  
3)  esigenze  di  avviciname n to  al  luogo  di  lavoro,  o  di  cura  e  assistenza
qualora  trat t as i  di  anziani  o  handicapp a t i ;  
4)  ulteriori  motivazioni  di  rilevante  gravità  da  valuta r si  da  par te  della
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Commissione  stessa .

Art.  20  - La  ges t i o n e  della  mobil i tà  
Per  l'attuazione  del  progra m m a  di  mobilità  gli  Enti  gestori

favoriscono  la  scelta  della  zona  di  residenza  da  parte
dell'assegn a t a r io  e  inoltre  concorrono  alle  spese  di  trasferimen to .  

Per  ciascun  assegna t a r io  è  ammesso  di  norma  un  solo  cambio
nell'a rco  di  cinque  anni,  salvo  l'insorge r e  di  situazioni  gravi  e
imprevedibili.  

Non  possono  esser e  eseguiti  cambi  - alloggio  nei  confronti  degli
assegna t a r i  che  abbiano  perdu to  i  requisiti  previsti  per  la
conservazione  dell'assegn azione,  nè  per  coloro  che  abbiano  violato  le
clausole  contra t tu a li .  

Per  il  cambio  - alloggio  deve  esse re  di  norma  rispet t a to  il  terzo
comma  del  precede n t e  art.  12.  

Gli  alloggi  resisi  disponibili  e  quelli  di  nuova  costruzione  destina t i
alla  mobilità  se  non  utilizzati  entro  30  giorni  vengono  assegna ti  sulla
base  della  gradua to ri a  genera le .  

L'at to  dell'Ente  gestore  che  dispone  in  forza  del  progra m m a  di
mobilità  di  cambio  obbligato r io  ha  valore  di  titolo  esecu tivo.  

Gli  interes sa t i ,  in  caso  di  non  accet tazione  del  cambio,  sono
tenuti  a  corrisponde r e  il  canone  determina to  ai  sensi  della  legge  27
luglio  1978,  n.  392.  

Su  richies ta  degli  interes sa t i  sono  comunque  consen ti t i  i  cambi
consensu ali  tra  assegna t a r i ,  previa  autorizzazione  dell'Ente  gestore,
che  verifica  l'assenza  di  condizioni  che  ostino  al  mantenim e n to
dell'alloggio.  

Nell'ambi to  del  terri torio  regionale  il  cambio  di  alloggio  è
autorizzabile  previa  intesa  tra  il  Comune  di  provenienza  e  quello  di
destinazione.

TITOLO  IV
NORME  PER  LA FISSAZIONE  DEI  CANONI

DEGLI  ALLOGGI  ERP.

Art.  21  - Deter mi n a z i o n e  del  cano n e  di  locazio n e  degl i  allog g i  
Il  canone  di  locazione  è  stabilito  nella  misura  del  3,50  per  cento

del  valore  locativo  dell'immobile  locato.  
Il  valore  locativo  è  costitui to  dal  prodot to  della  superficie

convenzionale  dell'immobile  per  il  costo  unita rio  di  produzione  del
medesimo.  

Il  costo  unita rio  di  produzione  è  pari  al  costo  base  moltiplica to
per  i coefficienti  corre t t ivi  indicati  nel  successivo  articolo  24.  

Gli  elemen ti  che  concorrono  alla  dete rminazione  del  canone
d'affit to  vanno  indicati  nel  contra t to  di  locazione.  

Le  sudde t t e  modalità  si  applicano  fino  all'at tuazione  della  riforma
del  catas to  edilizio  urbano.
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Art.  22  - Sup erf ic i e  conve n z i o n a l e  
La  superficie  convenzionale  è  data  dalla  somma  dei  seguen ti

elementi :  
a)  l'inte ra  superficie  dell'uni tà  immobiliare;  
b)  il 50  per  cento  della  superficie  delle  autorimess e  singole;  
c)  il  20  per  cento  della  superficie  del  posto  macchina  in  autorimess e
di  uso  comune;  
d)  il  25  per  cento  della  superficie  di  balconi,  terrazze,  cantine  e  altri
accessori  simili;  
e)  il  15  per  cento  della  superficie  scoper t a  di  per tinenza
dell'immobile  in  godimento  esclusivo  del  condut to r e .  

E'  detra t to  il  30  per  cento  della  superficie  dei  vani  con  altezza
utile  inferiore  a  metri  1,70.  

Le  superfici  di  cui  alle  lettere  a),  b)  e  d)  si  misurano  al  net to  dei
muri  perimet r a li  e  di  quelli  interni.  

L'elemento  di  cui  alla  lette ra  e)  entra  nel  computo  della  superficie
convenzionale  fino  a  un  massimo  non  ecceden t e  la  superficie  di  cui
alla  lettera  a).

Art.  23  - Costo  bas e  
Il  costo  base  a  metro  quadra to  per  gli  immobili,  la  cui  cost ruzione

è  stata  ultimata  entro  il  31  dicembre  1976,  è  fissato  in  lire  250  mila
per  tutto  il terri torio  regionale.  

La  data  di  ultimazione  dei  lavori  è  quella  risultan t e  dal  certifica to
di  abitabili tà  o,  in  mancanza,  dal  cer tifica to  di  ultimazione  dei  lavori
presen t a to  agli  uffici  delle  imposte,  oppure  quella  comunqu e
accer t a t a .  

Per  gli  immobili  ultimati  successivam en t e  alla  datai  indicata  nel
primo  comma  il  costo  base  di  produzione  è  dete rmina to  per  la
regione  ai  sensi  dell'ar t .  22  della  legge  27  luglio  1978,  n.  392,
diminuito  del  15  per  cento.  

Per  gli  alloggi  ultimati  successivame n t e  al  31  dicembre  1984,  la
Giunta  regionale  fisserà  ,  ent ro  il  primo  trimes t r e  di  ciascun  biennio,
il  costo  base  con  riferimento  ai  costi  medi  regionali  di  realizzazione
di  edilizia  sovvenziona ta .

Art.  24  - Coeffic i e n t i  corret t iv i  del  cos to  base  
I  coefficient i  corre t t ivi  sono  stabiliti  in  funzione  della  tipologia

della  classe  demografica  dei  comuni,  della  ubicazione,  del  livello  di
piano,  della  vetust à  e  dello  stato  di  conservazione  e  manutenzione
dell'immobile .

Art.  25  - Tipolo g i a  
In  relazione  alla  tipologia  si  fa  riferimen to  alla  categoria  catas t ale

con  i coefficient i  risultan t i  dalla  tabella  seguen t e :
 a)  1.25  per  le  abitazioni  di  tipo  civile  (A/ 2);  
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b)  1.05  per  le  abitazioni  di  tipo  economico  (A/ 3);  
c)  0.80  per  le  abitazioni  di  tipo  popolare  (A/ 4);  
d)  0.50  per  le  abitazioni  di  tipo  ultrapopola r e  (A/ 5);  
e)  0.70  per  le  abitazioni  di  tipo  rurale  (A/ 6);  
f) 1.40  per  le  abitazioni  di  tipo  villini  (A/ 7);  
g)  0.80  per  le  abitazioni  ed  alloggi  tipici  del  luoghi  (A/ 11).  

Qualora  gli  immobili  non  risultino  censi ti  in  catas to,  e  ai  soli  fini
del  comma  precede n t e ,  la  categoria  catas t ale  verrà  richies t a
all'Ufficio  Tecnico  Erariale  sulla  base  delle  categorie  catas t ali  delle
unità  immobiliari  che  siano  ubicate  nella  stessa  zona  censua ria  e
abbiano  cara t t e r i s t iche  analoghe.  A tale  fine  gli  interes s a t i  devono
presen t a r e  all'Ufficio  Tecnico  Erariale  compete n t e  per  territorio
apposi ta  domanda  correda t a  da  una  planimet r ia  dell'immobile  con
una  sommaria  descrizione  dell'edificio,  delle  rifiniture  dell'uni tà
immobiliare  locata  nonchè  degli  impianti  in  essa  installati .

Art.  26  - Class e  dem o gr af i c a  dei  Comu n i  
In  relazione  alla  classe  demogr afica  si  applicano  i  seguen ti

coefficient i:  
a)  1.10  per  gli  immobili  siti  in  comuni  con  popolazione  superiore  a
250  mila  abitant i;  
b)  1.05  per  gli  immobili  siti  in  comuni  con  popolazione  superiore  a
100  mila  abitant i;  
c)  0.95  per  gli  immobili  siti  in  comuni  con  popolazione  superiore  a  50
mila  abitant i;  
d)  0.90  per  gli  immobili  siti  in  comuni  con  popolazione  superiore  a  10
mila  abitant i;  
e)  0.80  per  gli  immobili  siti  in  comuni  con  popolazione  fino  a  10  mila
abitan t i .  

Il  numero  degli  abitant i  di  un  comune  è  stabilito  sulla  base  degli
ultimi  dati  sulla  popolazione  residen te  pubblica ti  dall'ISTAT.

Art.  27  - Ubicaz io n e  
In  relazione  all'ubicazione,  i  consigli  comunali  dei  comuni  con

popolazione  superiore  a  20  mila  abitan ti  provvedono  a  ripar t i re  il
terri torio  comunale  in  cinque  zone  alle  quali  si  applicano  i
coefficient i  della  tabella  seguen t e :  
a)  0.85  per  la  zona  agricola;  
b)  1.00  per  la  zona  edificata  periferica;  
c)  1.20  per  la  zona  compres a  fra  quella  periferica  e  il centro  storico;  
d)  1.20  per  le  zone  di  pregio  particolar e  site  nella  zona  edificata
periferica  o  nella  zona  agricola;  
e)  1.30  per  il centro  storico.  

Nei  comuni  con  popolazione  non  superiore  ai  20  mila  abitan t i  si
applicano  le  perimet r azioni  previste  nell'a r ticolo  16  della  legge  22
ottobre  1971,  n.  865,  con  i seguen ti  coefficient i:  
a)  0.85  per  la  zona  agricola;  
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b)  1.00  per  il centro  edificato;  
c)  1.10  per  il cent ro  storico.  

All'interno  delle  zone  di  cui  alle  letter e  b),  c)  ed  e)del  primo
comma  e  alle  lettere  b)  e  c)  del  terzo  comma  i  consigli  comunali
possono  individua re  edifici  o  compar t i  di  edifici  par ticola rm e n t e
degrada t i  ai  quali  si  applica  il  coefficient e  0.90,  in  sostituzione  dei
coefficient i  suindicati .  

Per  la  dete rminazione  del  canone  degli  alloggi  siti  in  comuni  con
popolazione  inferiore  a  5  mila  abitant i  si  applica  sempre  il
coefficient e  0.90.

Art.  28  - Livello  di  pian o  
In  relazione  al  livello  di  piano,  limitatam e n t e  alle  unità

immobiliari  situat e  in  immobili  costitui ti  da  almeno  tre  piani  fuori
terra ,  si  applicano  i seguen ti  coefficienti:  
a)  0.80  per  le  abitazioni  situa te  al  piano  seminte r r a to ;  
b)  0.90  per  le  abitazioni  situat e  al  piano  terreno;  
c)  1.00  per  le  abitazioni  situa te  nei  piani  interm edi  e  all'ultimo  piano.

Per  le  abitazioni  situa te  al  quar to  piano  e  superiori  di  immobili
sprovvisti  di  ascensore ,  il  coefficient e  previsto  alla  letter a  c)  del
comma  preceden t e ,  è  ridotto  a  0.95.

Art.  29  - Vetus t à  
In  relazione  alla  vetustà  si  applica  un  coefficient e  di  degrado  per

ogni  anno  decorr en t e  dal  sesto  anno  successivo  a  quello  di
cost ruzione  dell'immobile  e  stabilito  nel  modo  seguen t e :  
a)  1.00  per  cento  per  i successivi  quindici  anni;  
b)  0.50  per  cento  per  gli  ulteriori  trent a  anni.  

Se  si  è  procedu to  a  lavori  di  integra le  ristru t tu r azione  o  di
completo  restau ro  dell'uni tà  immobiliare,  annodi  costruzione  è  quello
della  ultimazione  di  tali  lavori  comunque  accer ta to.

Art.  30  - Stato  di  con s ervaz io n e  e  man u t e n z i o n e  
In  relazione  allo  stato  di  conservazione  e  manute nzione

dell'immobile  si  applicano  i seguen t i  coefficienti:  
a)  1.00  se  lo  stato  è  normale;  
b)  0.80  se  lo  stato  è  mediocre ;  
c)  0.60  se  lo  stato  è  scaden te .  

Per  la  dete rminazione  dello  stato  di  conservazione  e
manutenzione  si  tiene  conto  dei  seguen ti  elemen ti  propri  dell'uni tà
immobiliare:  
1)  pavimenti;  
2)  pare t i  e  soffitti;  
3)  infissi;  
4)  impianto  elet t r ico;  
5)  impianto  idrico  e  servizi  igienico  - sanitar i;  
6)  impianto  di  riscalda m e n t o;  
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nonchè  dei  seguen t i  elemen ti  comuni:  
1)  accessi,  scale  e  ascensore ;  
2)  facciate ,  coper tu r a  e  pare ti  comuni  in  genere .  

Lo  stato  dell'immobile  si  considera  mediocre  qualora  siano  in
scaden ti  condizioni  tre  degli  elementi  di  cui  sopra ,  dei  quali  due
devono  esse re  propri  dell'uni tà  immobiliare .  

Lo  stato  dell'immobile  si  considera  scaden t e  qualora  siano  in
scaden ti  condizioni  almeno  quat t ro  degli  elemen ti  di  cui  sopra,  dei
quali  tre  devono  essere  propri  dell'uni tà  immobiliare .  

Lo  stato  dell'immobile  si  considera  scaden t e  in  ogni  caso  se
l'unità  immobiliare  non  dispone  di  impianto  elet t r ico  o  dell'impian to
idrico  con  acqua  corren te  nella  cucina  e  nei  servizi,  ovvero  se  non
dispone  di  servizi  igienici  privati  o  se  essi  sono  comuni  a  più  unità
immobiliari,  in  relazione  agli  element i  di  valutazione  fissati  dal  DM  9
ottobre  1978.

Art.  31  - Applicaz i o n e  del  canon e  di  locazio n e  
Per  la  dete rminazione  del  canone  di  locazione  degli  assegna t a r i

degli  alloggi,  gli  enti  gestori  riducono  il  canone  definito  ai  sensi  del
precede n t e  art.  21  alle  percen t u ali  sottoindicat e ,  sulla  base  del
reddito  complessivo  del  nucleo  familiare  di  ciascun  assegna t a r io
determina to  ai  sensi  dell'a r t .  21  della  legge  5  agosto  1978,  n.  457,  e
successive  modifiche  e  integrazioni.  

A tal  fine  gli  assegna t a r i  sono  collocati  nelle  seguen ti  fasce  di
reddito,  con  le  relative  percen tu a li:  
a)  nella  misura  del  15  per  cento  gli  assegna t a r i  con  reddito  annuo
complessivo  del  nucleo  familiare,  derivan te  esclusivame n t e  da
pensione,  non  superiore  all'impor to  di  una  pensione  minima  INPS
per  la  genera lit à  dei  lavora to r i  aumen t a to  dell'impor to  di  una
pensione  sociale  e  comunque  nella  misura  non  superior e  al  3  per
cento  del  reddito  complessivo  del  nucleo  familiare;  
b)  nella  misura  del  35  per  cento  agli  assegn a t a r i  con  reddito  annuo
complessivo  del  nucleo  familiare  non  superiore  al  limite  di
assegnazione  diminuito  del  40per  cento  e  comunque  nella  misura
non  superiore  a  l7  per  cento  del  reddito  complessivo  del  nucleo
familiare;  
c)  nella  misura  del  60  per  cento  agli  assegna t a r i  con  reddito  annuo
complessivo  del  nucleo  familiare,  compreso  tra  il  limite  di  cui  alla
precede n t e  letter a  b)  e  il  limite  di  assegnazione  e  comunque  nella
misura  non  superiore  all'8  per  cento  del  reddito  complessivo  del
nucleo  familiare ;  
d)  nella  misura  dell'80  per  cento  agli  assegna t a r i  con  reddito  annuo
complessivo  del  nucleo  familiare  compreso  tra  il  limite  della
precede n t e  lettera  c)  e  il limite  di  assegnazione  aument a to  del  25  per
cento  e  comunque  nella  misura  non  superiore  al  10  per  cento  del
reddito  complessivo  del  nucleo  familiare;  
e)  nella  misura  del  90  per  cento  agli  assegna t a r i  con  reddito  annuo
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complessivo  del  nucleo  familiare  compreso  tra  il  limite  di
assegnazione  della  precede n t e  lette ra  d)  e  il  limite  di  assegnazione
aumen ta to  del  50  percen to;  
f)  nella  misura  del  100  per  cento  agli  assegna t a r i  con  reddito  annuo
complessivo  del  nucleo  familiare  superiore  all'impor to  di  cui  alla
precede n t e  lettera  e)  fino  al  limite  di  decadenza  definito  al  primo
comma  del  successivo  art.  41.  

La  Giunta  regionale  sentita  la  compete n t e  Commissione
consiliare  adotta  i  provvedimen t i  di  modifica  delle  percen tu al i  delle
fasce  di  reddito  necessa r i  ad  assicura r e  che  il  get ti to  annuo
complessivo  dei  canoni  riscossi  non  sia  inferiore  all'ammon t a r e
risultan t e  dall'applicazione  dei  massimali  in  vigore,  ai  sensi  del
secondo  comma  dell'a r t .  25  della  legge  8  agosto  1977,  n.  513,
aumen ta t i  del  50  per  cento  da  destinar e ,  dedot te  le  quote  di
compete nza  degli  enti  gestori ,  alle  finalità  indicate  nel  penultimo
comma  dello  stesso  art.  25.

Art.  32  - Utilizzaz i o n e  entrat e  cano ni  di  locazio n e  
Le  somme  riscosse  dagli  enti  proprie t a r i  o  gestori  diversi  dagli

IACP  per  canoni  di  locazione  devono  essere  impiega te  per:  
- pagame n to  delle  rate  residue  dei  mutui  gravanti  sugli  alloggi;  
- esecuzione  di  opere  di  manutenzione  straordina r ia  e  di  risana m e n t o
del  proprio  patrimonio;  
- finanziame n to  di  progra m mi  di  edilizia  residenziale  pubblica.  

L'utilizzazione  delle  somme  è  effettua t a  con  progra m mi  annuali
da  comunicar si  alla  Giunta  regionale  entro  i  trenta  giorni  successivi
all'approvazione  del  bilancio  preven tivo  dell'en t e  gestore .  

Alle  somme  riscosse  dagli  IACP  per  canoni  di  locazione  si  applica
quanto  stabilito  dall'a r ticolo  25  della  legge  8  agosto  1977,  n.  513.

Art.  33  - Aggiorn a m e n t o  del  canon e  di  locaz io n e  
Il  canone  dete rmina to  ai  sensi  del  precede n t e  art.  31è

aggiorna to ,  per  gli  alloggi  assegna t i  sino  all'ent r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  nella  misura  del  75  percen to  delle  variazioni  annuali
accer t a t e  dall'ISTAT  dell'indice  nazionale  dei  prezzi  al  consumo  per
le  famiglie  di  operai  e  impiega ti ,  sempre  nel  rispet to  delle
percen t u ali  massime  di  reddito  complessivo  del  nucleo  familiare
fissate  dall'ar t .  31.  

Gli  aggiorna m e n t i  sono  effettua t i  dal  primo  agosto  dell'anno
successivo  a  quello  dell'assegn azione ,  e  non  possono  avere
decor renz a  ante r iore  al  primo  agosto  1979e  sono  calcolati  sulla  base
dell'indice  ISTAT  del  mese  di  giugno  dell'anno  considera to  rispet to  al
mese  di  giugno  dell'  anno  preceden t e .  

Gli  aggiorna m e n t i  del  canone  successivi  all'ent r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge  sono  applica ti  dall'en te  gestore  nella  misura  stabilita
dal  CER
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Art.  34  - Accerta m e n t o  periodi c o  del  reddito  
L'  ente  gestor e  provvede  all'accer t a m e n t o  del  reddito  degli

assegna t a r i  degli  alloggi  almeno  ogni  biennio.  
La  variazione  del  canone  di  locazione  derivan te  dall'even tual e

diversa  collocazione  degli  assegna t a r i  nelle  fasce  di  reddito  ha
effetto  dal  primo  gennaio  dell'anno  successivo  a  quello  per  il  quale  è
stata  accer ta t a  la  modificazione  del  reddito.  

L'assegn a t a r io  ha  in  ogni  caso  diritto  di  esse re  collocato  in  una
fascia  di  reddito  inferiore  qualora  abbia  subito  nell'anno  precede n t e
una  diminuzione  di  reddito.  La  collocazione  nella  fascia  di  reddito
inferiore  è  dispos ta  dall'en t e  gestore  con  decorr enza  dal  primo
gennaio  dello  anno  successivo  a  quello  per  il  quale  è  stata  accer t a t a
la  diminuzione  di  reddito.  

Qualora  l'assegna t a r io  non  produca  la  documen t azione  richies t a
viene  collocato  nella  fascia  di  reddito  più  elevata  prevista
dall'ar t icolo  31.  
Qualora  il  reddito  dichiara to  sia  ritenuto  palese me n t e  inattendibile
l'ente  gestore  provvede  a  richiede r e  ai  compete n t i  uffici  finanziari
l'accer t a m e n to  del  reddito  e  applica  in  via  provvisoria  il  canone  più
elevato  ai  sensi  del  comma  precede n t e .

Art.  35  - Servizi  acce s s o r i  e  fond o  socia l e  
Gli  assegna t a r i  sono  tenuti  a  rimbors a r e  integralme n t e  all'en te

gestore  le  spese  per  i  servizi  accessori  forniti,  nella  misura  fissata
dall'en te  in  relazione  ai  costi  dei  servizi  medesimi.  

I  costi  sono  ripar t i t i  in  proporzione  alla  superficie  degli  alloggi
determina t e  ai  sensi  della  presen t e  legge.  

Nell'ambi to  regionale  è  istituito  il fondo  sociale  per  l'integrazione
delle  spese  per  i  servizi  accessori  della  abitazione,  destinato  agli
assegna t a r i  perce t to r i  di  redditi  da  pensione  minima  e  sociale,
appar t e n e n t i  alla  fascia  a)  di  cui  al  precede n t e  articolo  31.  

La  Giunta  regionale  dete rmina  le  modalità  ,  le  forme  di
costituzione  e  di  funzionam e n to  dello  stesso.  

Possono  esse re  destina t i  al  fondo  sociale  i  canoni  percepi t i
dall'en te  gestore  per  la  locazione  di  immobili  per  uso  diverso  da
quello  di  abitazione,  nonchè  contribu ti  integra t ivi  messi  a
disposizione  dai  Comuni.  

Gli  enti  pubblici  diversi  dagli  IACP  costituiscono  il  fondo  sociale
att rave rso  la  destinazione  di  una  quota  delle  entra t e  derivan ti  dai
canoni  in  modo  da  assicura r e  ai  propri  assegna t a r i  i  medesimi
benefici  previsti  dai  commi  precede n t i .

Art.  36  - Moros i tà  nel  paga m e n t o  del  cano n e  
La  morosità  superiore  a  quat t ro  mesi  nel  pagam e n to  del  canone

di  locazione  è  causa  di  risoluzione  del  contra t to .  
La  morosi tà  può  esse re  tutt avia  sanata ,  per  non  più  di  una  volta

nel  corso  dell'anno,  qualora  il  pagam e n to  della  somma  dovuta
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avvenga  nel  termine  peren to rio  di  sessan ta  giorni  dalla  messa  in
mora.  

Qualora  la  morosi tà  sia  dovuta,  a  stato  di  disoccupazione  o  grave
malat tia  dell'assegn a t a r io,  e  ne  sia  derivat a  impossibilità  o  grave
difficoltà  ,  anche  con  riferimen to  al  nucleo  familiare
dell'assegn a t a r io,  di  effettua r e  il  regolar e  pagam e n to  del  canone  di
locazione,  l'Ente  gestore  può  concede r e  proroghe  per  il  pagam e n to
del  canone  per  periodi  superiori  a  quello  indicato  al  primo  comma.

TITOLO  V
AUTOGESTIONE

Art.  37  - Allog g i  sog g e t t i  ad  auto g e s t i o n e  
Gli  Enti  gestori  favoriscono  e  promuovono  l'autoges t ione  da  parte

dell'utenza  dei  servizi  accessori ,  e  degli  spazi  comuni,  ivi  compres a
la  manutenzione  straordina ri a  sulla  base  dei  criteri  indicati  nel
presen t e  articolo.  

Per  gli  alloggi  di  nuova  cost ruzione  o  recupe r a t i ,  il  contra t to  di
locazione  prevede  l'assunzione  diret t a  della  gestione  dei  servizi  da
parte  degli  assegna t a r i .  

Per  gli  alloggi  già  assegna t i  gli  enti  gestori  realizzano  il
decent r a m e n to  dell'at t ività  di  gestione  dei  servizi  entro  il  primo
luglio  1985.  Gli  enti  gestori  debbono  dota rsi  di  strume n t i  tecnici,
opera t ivi  e  giuridici  di  sostegno  delle  autoges t ioni,  con  particola re
riguardo  per  gli  alloggi  prevalen te m e n t e  occupa ti  da  anziani  o  da
persone  non  autonome.  

Fino  al  momento  dell'effet tivo  funziona me n to  delle  autoges t ioni
gli  assegna t a r i  sono  tenuti  a  rimbors a r e  agli  enti  gestori  i  costi
dire t t i  e  indiret t i  dei  servizi  eroga ti-  secondo  acconti  mensili  e
conguagli  annuali  su  rendiconto  reda t to  dall'Ente .  

Gli  assegna t a r i  che  si  rendono  morosi  verso  l'autoges t ione  sono
considera t i  a  tutti  gli  effet ti  inadem pien t i  degli  obblighi  derivanti  dal
contra t to  di  locazione.  

La  Giunta  regionale,  sentit a  la  competen t e  Commissione
consiliare,  entro  180  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e
legge  approva  il  regolame n to  tipo  per  l'attuazione  della
autoges t ione .

Art.  38  - Allog g i  in  ammi n i s t ra z i o n e  condo m i n i a l e  
E'  fatto  divieto  agli  enti  gestori  di  prosegui re ,  o  di  iniziare,  la

attività  di  amminis t razione  degli  stabili  integralm e n t e  o
prevalen te m e n t e  ceduti  in  proprie t à  . Dal  momento  della  costituzione
del  condominio,  cessa  per  gli  assegn a t a r i  in  proprie t à  l'obbligo  di
corrisponde re ,  all'ent e  gestor e,  le  quote  per  spese  genera li ,  di
amminis t razione  e  manutenzione,  eccezione  fatta  per  quelle  afferen ti
al  servizio  di  rendicon tazione  e  di  esazione  delle  rate  di  risca t to,  la
cui  misura  è  autorizzata  annualme n t e  dalla  Giunta  regionale,  su
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propos t a  dell'en t e  gestore .  
Le  norme  di  cui  al  comma  precede n t e  si  applicano  altresì  agli

assegna t a r i  in  locazione  con  pat to  di  futura  vendita ,  che
costituiscono  un'autoges t ione  disciplinat a  dalle  norme  del  Codice
Civile  sul  condominio.  

Gli  assegna t a r i  in  locazione,  di  alloggi  compresi  negli  stabiliment i
a  regime  condominiale  hanno  dirit to  di  voto,  in  luogo  dell'en te
gestore ,  per  le  delibere  relative  alle  spese  e  alle  modalità  di  gestione
dei  servizi  a  rimborso,  ivi  compreso  il  riscaldam e n to ,  che  sono  tenuti
a  versar e  diret t a m e n t e  all'amminis t r a to r e .

TITOLO  VI
ANNULLAMENTO,  DECADENZA

E RISOLUZIONE  CONTRATTUALE

Art.  39  - Annul la m e n t o  dell'as s e g n a z i o n e  
L'annullame n to  dell'assegn azione  viene  disposto  con

provvedimen to  del  Sindaco  del  Comune  compete n t e  nei  seguen t i
casi:  
a)  per  assegnazione  avvenuta  in  contra s to  con  le  norme  vigenti  al
momento  dell'assegn azione  medesima;  
b)  per  assegnazione  ottenu t a  sulla  base  di  dichiarazioni  mendaci  o  di
documen t azioni  risulta te  false.  

In  presenza  di  tali  condizioni,  accer t a t e ,  sia  prima  della  consegna
dell'alloggio,  che  nel  corso  del  rappor to  di  locazione,  il  comune,
contes tual me n t e  alla  comunicazione  con  lette ra  raccoma nd a t a
all'assegn a t a r io  delle  risultanze  consegue n t i  gli  accer t a m e n t i
compiuti,  assegna  al  medesimo  un  termine  di  15  giorni  per  la
presen t azione  di  deduzioni  scrit te  e  di  docume n t i,  dandone
contem por a n e a  notizia  all'Ente  gestore .  

I  termini  suindica t i ,  sono  raddoppia t i ,  per  gli  emigra t i  all'es te ro,
nel  caso  in  cui  trat t as i  di  accer t a m e n t i  effet tua t i  prima  della
consegn a  dell'alloggio.  

Esperi te  tali  procedu r e  il  Sindaco  del  Comune  compete n t e
richiede  il  pare r e  della  Commissione  di  cui  all'ar t icolo  6,  inviando
tut ta  la  documen t azione  relativa  all'accer t a m e n t o  e  le
controdeduzioni  dell'inte re s s a to .  

La  Commissione  comunica  all'inter e s s a to  l'instaur a n d o
provvedimen to  di  annullam en to  e  ha  facoltà  di  richiede re  alle  parti
propone n t i  e/  o  all'inte r e s s a to  ulteriore  documen t azione  integra t iva,
atta  a  comprovare  le  circostanze  emers e ,  assegna n do  un  termine  non
inferiore  a  giorni  15.  

Il parer e  della  Commissione  è  obbligato r io  e  vincolante .  
In  esecuzione  del  pare r e  emana to  dalla  Commissione,  il  Sindaco

entro  i  successivi  trent a  giorni  pronuncia  l'annullame n to  della
assegnazione .  

L'annullame n to  dell'assegn azione  compor t a ,  nel  corso  del
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rappor to  di  locazione,  la  risoluzione  di  dirit to  del  contra t to .  
L'ordinanza  del  Sindaco  -  che  deve  contene r e  il  termine  per  il

rilascio  non  superiore  a  sei  mesi  -  costituisce  titolo  esecutivo  nei
confronti  dell'asseg n a t a r io  e  di  chiunque  occupi  l'alloggio  e  non  è
sogget to  a  graduazioni  o  proroghe .  

Il provvedimen to  del  sindaco  ha  cara t t e r e  definitivo.

Art.  40  - Decad e n z a  dall'as s e g n a z i o n e  
La  decade nz a  dall'assegn azione  viene  dichiara t a  dal  Sindaco  del

Comune  terri torialmen t e  compete n t e  nel  caso  in  cui  l'assegna t a r io:  
a)  abbia  ceduto,  in  tutto  o in  par te ,  l'alloggio  assegna togli;  
b)  non  abiti  stabilment e  nell'alloggio  assegna to  o  ne  muti  la
destinazione  d'uso;  
c)  abbia  adibito  l'alloggio  ad  attività  illecite;  
d)  abbia  perdu to  i  requisi ti  prescr i t t i  per  l'assegn azione,  di  cui  al
precede n t e  articolo  2,  salvo  quanto  indicato  alla  successiva  letter a
e);  
e)  fruisca  di  un  reddito  annuo  complessivo,  per  il  nucleo  familiare,
superiore  al  limite  stabilito  per  la  perma ne nz a ,  come  indicato
all'ar ticolo  41.  

Per  il  procedime n to  si  applicano  le  disposizioni  previs te  per
l'annullame n to  dell'asseg n azione.  

La  decade nz a  dall'assegn azione  compor t a  la  risoluzione  di  dirit to
del  contra t to  e  il rilascio  immedia to  dell'alloggio.  

Il  Sindaco  può  tut tavia  concede r e  un  termine  non  ecceden t e  i sei
mesi  per  il  rilascio  dell'immobile ,  fatta  salva  la  graduali t à  indicata  al
successivo  articolo  41  per  gli  assegna t a r i  nelle  condizioni  della
lette ra  e)  del  presen t e  articolo.

Art.  41  -  Modal i tà  di  decad e n z a  in  caso  di  sup era m e n t o  del
reddito  

La  qualità  di  assegn a t a r io  è  riconosciu t a  anche  a  colui  che,  nel
corso  del  rappor to,  superi  il  limite  di  reddito  previsto  per
l'assegn azione  di  cui  alla  lettera  f)  del  precede n t e  articolo  2,  fino  a
un  massimo  pari  al  doppio  di  tale  limite.  

Gli  assegna t a r i  con  reddito  superiore  al  limite  stabilito  ai  sensi
del  precede n t e  comma  ricevono  dall'Ente  gestore  preavviso  che  la
decade nza  verrà  dichiara t a  dopo  tre  ulteriori  accer t a m e n t i  annuali
consecu tivi  che  docume n tino  la  stabilizzazione  del  reddito  al  di  sopra
del  prede t to  limite.  Per  tutto  il  periodo  di  perma n e nz a  del  reddito  al
di  sopra  del  limite  di  decadenza ,  agli  assegna t a r i  interes s a t i  è
applica to  il canone  di  cui  alla  legge  27  luglio  1978,  n.  392.  

In  sede  di  prima  applicazione  delle  presen t i  norme,  e  ai  fini  della
emissione  del  preavviso  di  decade nza,  l'accer t a m e n to  dei  redditi
deve  essere  compiuto  entro  1  anno  dall'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge.  E'  compito  dell'en te  gestore  d'intesa  con  i  Comuni
intere ss a t i ,  gradua r e  i  tempi  e  le  modalità  di  esecuzione  dei
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provvedimen t i  di  decadenza  da  pronuncia r s i  da  par te  del  Comune,
nel  rispet to  dei  seguen ti  criteri:  
a)  in  tutti  i  Comuni  della  Regione  i  preavvisi  di  decade nza  vengono
inviati  entro  90  giorni  dall'acce r t a m e n t o  dei  redditi.  La  decadenza
dall'assegn azione  è  dichiara t a-  e  immediat a m e n t e  eseguita  - dopo  il
terzo  accer t a m e n t o  annuale  consecu t ivo  nei  confronti  degli
assegna t a r i  i  cui  redditi  familiari  siano  pari  o  superiori  al  50  per
cento  del  limite  di  reddito  consen ti to  per  la  conservazione  della
qualità  di  assegna t a r io,  quale  risulta  dal  primo  comma  del  presen te
articolo;  
b)  ent ro  1  anno  dal  terzo  accer t a m e n to  annuale  dei  redditi  vengono
emessi  i  preavvisi  di  decadenza  nei  confronti  degli  assegna t a r i  che
fruiscono  di  un  reddito  che  superi  dal  25  al  50  per  cento  il  limite  di
reddito  consen ti to  per  la  conservazione  della  qualità  di  assegna t a r io,
fatta  eccezione  per  gli  assegna t a r i  residen ti  nei  Comuni  destina t a r i
degli  interven t i  di  emerge nza  ai  sensi  del  DL  21  gennaio  1982,  n.  9,
conver ti to  con  modificazioni  in  legge  25  marzo  1982,  n.  94,  i  quali
vengono  inclusi  nella  successiva  classe  di  graduali t à  ; 
c)  in  tut ti  i  Comuni  della  Regione  i  preavvisi  di  decadenza  vengono
inviati  entro  18  mesi  dal  terzo  accer ta m e n to  annuale  dei  redditi  nei
confronti  degli  assegna t a r i  con  redditi  compresi  nel  limite  consen ti to
per  la  perma n e nza  nell'edilizia  residenziale  pubblica  increme n t a to
fino  al  25  per  cento.  

Tale  modalità  è  estesa  agli  assegna t a r i  appar t e n e n t i  alla  classe  di
reddito  superiore ,  i  cui  alloggi  siano  ubicati  nei  Comuni  indicati  nel
punto  precede n t e .  

Dopo  tre  anni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge  eventuali
ulteriori  forme  di  proroga  dell'esecuzione  della  dichiarazione  di
decade nza  potranno  esse re  autorizza te  dalla  Giunta  regionale  per  un
periodo  massimo  di  un  anno,  soltanto  su  motivata  richies ta  del
Comune  d'intesa  con  l'ente  gestore ;  limitata m e n t e  a  situazioni  di
accer t a t a  e  ogget t iva  impossibilità  degli  assegna t a r i  di  disporr e  di
soluzioni  abitative  anche  preca rie .

Art.  42  - Occup azi o n e  e  ces s i o n i  illega l i  degl i  allog g i  
Per  tut ti  gli  alloggi  che  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della

presen t e  legge  venisse ro  occupa ti  senza  titolo,  illegale
rappres e n t a n t e  dell'Ente  gestore  persegu e  con  querela ,  ai  sensi
dell'a r ticolo  633  del  Codice  Penale,  chi  occupi  senza  titolo  un
alloggio  gestito  dall'en te  medesimo.  

Per  il  ceden te  senza  titolo  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  al
precede n t e  articolo  31  fatte  salve  le  disposizioni  di  cui  all'ultimo
comma  dell'a r ticolo  386  del  TU28  aprile  1938,  n.  1165.  

L'Ente  gestore  compete n t e  per  terri torio  dispone,  con  proprio
atto  il rilascio  degli  alloggi  occupa ti  da  cessiona ri  senza  titolo.  

A  tal  fine  diffida  preventivam e n t e  con  letter a  raccoma n d a t a
l'occupan t e  senza  titolo,  a  rilasciar e  l'alloggio  entro  15  giorni,  e  gli
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assegna  lo  stesso  termine  per  la  presen t azione  di  deduzioni  scrit te  e
di  documen t i .  

L'at to  dell'Ente  gestore ,  che  deve  contene r e  il  termine  per  il
rilascio  non  ecceden t e  i  30  giorni,  costituisce  titolo  esecutivo  nei
confronti  dei  sogge t t i  di  cui  al  preceden t e  terzo  comma  e  non  è
sogget to  a  graduazioni  o  proroghe .  

Sono  fatte  salve  le  disposizioni  dell'a r ticolo  53  della  legge  5
agosto  1978,  n  457  e  successive  integrazioni  e  modificazioni.  

Per  le  situazioni  in  atto  alla  data  del  31  marzo  1984,i  Comuni
intere ss a t i ,  ent ro  180  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te
legge,  anche  su  richies t a  degli  Enti  gestori,  possono  avvalersi  di
quanto  previsto  dal  precede n t e  art.  14  e  dall'ultimo  comma  del
precede n t e  art.  3.

TITOLO  VII
NORME  TRANSITORIE

Art.  43  - Norm e  trans i tor i e  per  l'ass e g n a z i o n e  degl i  allog g i  
Fino  all'approvazione  delle  gradua to r ie  definitive,  relative  ai

bandi  di  cui  al  preceden t e  articolo  3,  gli  alloggi  sono  assegna t i  sulla
base  delle  gradua to r ie  definitive  vigenti .  

La  Giunta  regionale,  previa  richies ta  del  Comune  interes s a to ,  può
autorizzare  che  l'assegnazione  degli  alloggi  sia  effettua t a  sulla  base
di  gradua to ri e  comunali  da  estrapola r s i  dalle  gradua to r ie
sovracomu n ali  esisten t i .

Art.  44  - Canon e  trans i t or i o  
Il canone  dete rmina to  ai  sensi  dell'ar t .  31  si  applica  dal  30  giugno

1985.  
Sino  alla  suddet t a  data  e  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e

legge  si  applica  il  canone  previsto  dall'a r t .  22  della  legge  8  agosto
1977,  n.  513  aument a to  del  50  percen to.  

Qualora  il  canone  attualmen t e  corrispos to,  o  così  come
determina to  ai  sensi  del  secondo  comma  del  presen te  articolo,  sia
superiore  a  quello  stabilito  ai  sensi  del  primo  comma,  quest 'ul timo  si
applica  a  decor re r e  dal  secondo  mese  successivo  all'ent r a t a  in  vigore
della  presen t e  legge.

Art.  45  Dichiaraz i o n e  d'urg e n z a  
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.  
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